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termini, se qualcuno ha in tasca
untitolodecennaledelvaloredi10
milioni emesso nel 1996 al tasso
del 9%, se lo vedrà sostituire con
un altro titolo del valore di «x» Eu-
ro (nell’ipotesi fatta sopra 5.000
Euro) con la medesima scadenza e
con lo stesso tasso di interesse. E
ancora: se vorremo aprire presso
unabancauncontocorrenteinEu-
ro lo potremo fare. La banca per la
veritànonsaràancoraobbligataad
accettare una richiesta del genere,
potrà solo liberamente aderirvi.
Tutte le banche tuttavia saranno
obbligate ad accettare pagamenti
inEuro.

I princìpi che la Commissione
ha fatto propri, a questo riguardo,
sono: per quanto riguarda i paga-
menti, quello chestabilisce il dirit-
to del debitore a pagare il suo debi-
to nella forma da lui scelta; per
quanto riguarda i Bot e in generale
tutte le obbligazioni, che comun-
que il cambio nell’unità di conto

dovrà essere «neutro», non dovrà
cioè produrre danni o vantaggi a
chicchessia

Le tasse e le bollette
Se la scelta della moneta con cui

saldare un conto spetta al debitore,
potremo farla valere, sempre nei tre
annidella fasetransitoria,anchenei
confronti dell’amministrazione
pubblica e dei grandi enti economi-
ci?Per faredegliesempi: sipotranno
pagare le tasse o lebollettedella luce
edel telefonoinEuro?Laquestione,
per il singolo cittadino (ma non per
le imprese come vedremo in segui-
to), è più che altro formale. Avendo
ancoraachefaresoloconlelire,non
si vedecheconvenienzaavremmoa
saldare questi debiti in Euro. Tutta-
viapuòessereinteressantesaperese,
nell’ipotesi che si abbia un conto
corrente bancario in Euro esi versi il
dovuto con un trasferimento ban-
cario, opzioni del genere siano pos-
sibili.Perquantoriguardaletassel’i-

potesi che avanza è che sì, le tasse si
potrannoversare inEuroe inEurosi
potranno compilare anche le di-
chiarazioni dei redditi. E l’ammini-
strazione finanziaria dovrà attrez-
zarsi rapidamente per rendere la co-
safattibile.

Per le bollette invece si è propensi
a demandare la decisionealle singo-
le aziende. Si stabilirà in ogni caso
che il costo degli scatti debba man-
tenersirigorosamenteequivalente.

Prezzi e doppia moneta
Dal primogennaio2.002,comesi

è detto, tutto comincerà invece a
cambiare in modo radicale. Ci ritro-
veremointasca, indifferentemente,
lire e Euro e, per sei mesi, potremo
pagareconentrambelemonete.

Qualche complicazione si creerà
inevitabilmente. Ci si sta orientan-
do a chiedere, o forse a imporre, a
tutti i venditori di esporre il cartelli-
no con un doppio prezzo. Chi ac-
quista dovrà però fare attenzione.

Nell’ipotesi fatta in precedenza di
un cambio lira-Euro di 2.000 a 1, un
chilo di frutta del costo di 3.000 lire
dovrà essere accompagnata anche
dall’indicazione 1,50 Euro. Uncaffè
del costo di 1.200 lire si potrà indif-
ferentemente pagare con 0,60 Euro
(sessanta centesimi di Euro). Qual-
che diffidenza si potrà creare per i
problemidiarrotondamento,inevi-
tabili. Essendo stabilito che l’Euro
avrà due soli decimali, si dividerà
cioè in centesimi, qualcuno potrà
cercare di approfittarne lucrando
qualche centesimo in più del dovu-
to.

Il rimedio, secondo i criteri che la
Commissione sta studiando, starà
nella massima trasparenza dei prez-
zi e, naturalmente, in una iniziale
grandeattenzionedeiconsumatori.

Vale solo l’Euro
Con il primo luglio 2.002 solo

l’Euro,comesi è detto, avràcorso le-
gale. Cominceranno allora progres-

sivamente a sparire le monete na-
zionali.Ciònonvuoldirechenonsi
potrà più pagare in lire, ma da allora
in poi le uniche banconote nuove
che entreranno in circolazione sa-
ranno quelle dell’Euro e tutti ipaga-
menti diciamo «istituzionali» si po-
tranno effettuare solo in quella va-
luta. L’addestramento dei mesi pre-
cedenti, accompagnato dalle cam-
pagnediinformazionechesistanno
progettando, dovrebbero a quel
punto garantire ai cittadini un age-
vole passaggio alla nuova unità di
conto. È superfluo aggiungere, na-
turalmente, che le banconote in lire
potranno essere sempre cambiate,
negli anni successivi, in banconote
inEuro.

Imprese, banche e P.A.
In realtà l’impatto che avrà con

l’Euro il cittadino medio dovrebbe
essereresopiùmorbidodalfattoche
i grandi apparati cominceranno a
trasformarsi molto prima, e cioè a
partiredall’iniziodellafasetransito-
riadel1999.

Proprio a questa trasformazioneè
soprattutto dedicato il lavoroche in
questi mesi sta compiendo il comi-
tato ministeriale. Benché un po‘
oscura, è questa la parte più impor-
tante di tutta l’opera. Si dovrà stabi-
lire quando le pubbliche ammini-
strazioni, centrali e periferiche, do-
vranno cominciare a stilare i propri
bilanci in Euro. E intanto, come si è
detto, provvedere perché siano in
gradodiriceverepagamenti inEuro.
Se il singolo può aver scarso interes-
se per questa possibilità, le imprese,
soprattutto le grandi che lavorano
sui mercati internazionali, godran-
no invece di tutti i vantaggi trasfor-
mando subito tutta la loro contabi-
lità in Euro e dialogando in questa
valuta con tutti i loro interlocutori,
pubblici e privati. Così, allo stesso
modo, si dovrà programmare il
cambiamento dei linguaggi mone-
tari dei mercati finanziari e della
banche.

Il Comitato ministeriale
A tutta questa opera non facile,

che dovrà portare entro il prossimo
30giugno alladefinizionedelpiano
nazionale, stanno lavorando una
trentinadi persone, divise in tre sot-
tocomitati, provenienti dal mondo
delle imprese, dalla pubblicaammi-
nistrazione, dalle banche e dai mer-
cati finanziari, dalle organizzazioni
dei consumatori. A presiedere il tut-
to è il sottosegretario al Tesoro Ro-
berto Pinza, convinto, dice, che
questo lavoro concreto «sia la mi-
gliore rispostaagliultimi soprassalti
deglieuroscettici».

L’Italia, sostiene sempre Pinza, è
partita un po‘ in ritardo ma ha recu-
perato terreno e ora lo stato diavan-
zamento dei lavori è in linea con
quello sia della Germania che della
Francia.

all’1% del Pil europeo; un terzo di
questo miglioramento - ha sottoli-
neato-èattribuibileall’economiaita-
liana».

Ed eccoci nella galleria Colonna, le
autorità e gli invitati fanno il giro dei
novestand lungounitinerariocheri-
corda quello di un labirinto. Allieta-
to, in fondo, da un quintetto di fiati
che suona brani di musica classica
primo fra tutti l’Inno alla Gioia tra-
scrittodallaNonasinfoniadiBeetho-
ven, che è stato adottato come inno
dell’Europa unita. Ci voleva l’Euro
perriaprirealpubblicoquestagalleria
che fino agli anni Cinquanta era uno
dei salotti di Roma. Da qualche tem-
po chiusa al pubblico. Iniziata nel
1654 dall’architetto Antonio Del
Grande per il cardinale Girolamo I, la
galleria è di proprietà del gruppo Ac-
qua Marcia, famiglia Caltagirone, e
del Sanpaolo di Torino, che ne con-
trollanoil50%ciascuno.

Si entranelprimostand,eci trovia-
mo in un luogo buio, quindici corde
scendono dal soffitto, tirandole suo-
nano campane e si accendono dei
monitornelpavimentochepresenta-
no i quindici paesi dell’Unione. Si
passaallastoriadellemonete,alle tra-
gedie dell’Europa nella prima metà
delsecolo,allariappacificazioneconi
Trattati di Roma che fondano la Co-

munità europea (Cee). Entriamo nel-
lo stand che illustra il passaggio dalla
Ceeall’UnioneconilTrattatodiMaa-
stricht firmato il 7 febbraio 1992, e in
quello successivo. Qui un metrono-
mo scandisce i secondi che ci separa-
no dal Consiglio europeo di metà
1998 - l’anno prossimo - quando si
decide chi sta dentro e chi sta fuori
dallamonetaunica.

Siamo giunti all’Euroshop, dove
fra magliette e cartolinepossiamo ac-
quistareunfintoEuroaduemila lirea
pezzo. Per chi ama divertirsi col com-
puter,c’è lostandnumero8connove
Pc a disposizione. Cliccando inizia il
gioco della Ruritania, immaginario
club di paesi legati da una unione do-
ganale(lafasepre-Cee).Ilgiococonsi-
ste nel partecipare alle decisioni poli-
tico-economiche del club, che con-
durranno all’Unione politica e mo-
netaria. Devi decidere la scelta di un
obiettivo,adesempioiprezzistabili,e
poi ti trovi con il peso deldebito, fino
a decidere se creare o no un grande
mercato interno. Ma chi vuol vedere
come sarà fatta davvero, fra cinque
anni, la nuova moneta, nello stand
numero sette ci sono tutte le banco-
note,da5a500euro(unmilionedili-
re).

Raul Wittenberg
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